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Ma da quella buia « bara » uscirono 
ondate di luce e moltissime conversioni. 

II fatto si è che il frate di origine dal­
mata pregava molto (un'ora di medita­
zione prima della Messa celebrata pre­
stissimo) e si sottoponeva a varie morti­
ficazioni , oltre alla continua, umiliante . 
terribile peni tenza naturale di un corpo 
meschino e ridicolo . Alto un metro e 
35 (i monelli gli mettevano i sassolini 
nel cappuccio) , goffo e caracollante nel 
camminare, balbuziente e sgraziato nel 
parlare . Carattere tipicamente dalmata. 
impetuoso e collerico, questo ind ividuo 
dall'aspetto spregevole poteva arricciarsi 
entro se stesso e diventare ispido, scor­
butico , contorto. Invece a forza di grazia 
e di generosa corrispondenza diventò 
sorriso, disponibilità, benedizione, alle­
viamento dei mali altrui, discarico di al­
trui peccati. Era il miracolo dell'amore 
evangelico, ben piu sostanziale dei mol­
ti , troppo prodigi, che venivano attri• 
buiti a lui . 

Anch'egli s 'arrabbiava quando alcuno 
sottolineava la sua forza taumaturgica 
ed esclamava: « Che colpa ne ho io se 
la gente ha molta fede? » . 

La biografia del Vecchi si può consi­
derare quasi esemplare come tentativo 
di coniugare in felice sintesi i pregi del 
rigore scientifico, dello stile brillante, 
della fede religiosa . 

FRANCO Mour-;IAR1 

S . BERNAL, Mons. Jose Maria Escrivà de
Balaguer. Appunti per un profilo del
fondatore dell' Opus Dei, Milano, 
ARES, 1 977, pp . 368.

A due anni dalla morte di Mons. J .
M. Escrivà de Balaguer (26 giugno
1975), apparve questo primo profilo
biografico di SaJvator Bernal, con l'in­
tento di sottolineare alcuni aspetti della
sua non comune personalità, che diffi­
cilmente si presta ad una piena e con­
clusa b iografia.

Questo profilo del Berna], articolato 
in nove cap itoli , abbraccia le epoche 
fondant i  e le svolte decisive della vi­
ta e dell'opera di Mons. Escrivà de 
Balaguer. Essenziale, per esplicito ri­
conoscimento dello stesso fondatore 
dell'« Opus Dei » ,  fu l'età della fan­
ciullezza e dell'adolescenza a Barba­
stro ed a Logrono. dove all'ombra di 
un focolare autenticamente cristiano, i 
genitori radicarono nel suo animo gli 
insegnamenti della Chiesa. Intessuti d ì  

di sagi e di contrarietà di ogni genere 
invece furono gli anni di Madrid, dove 
appunto Mons. Escrivà de Balaguer al­
lora giovane sacerdote di appena 26 an­
ni, il 2 ottobre 1928 fondò l'« Opus  
Dei » :  in quegli anni egli dispiegò un 
attivissimo apostolato negl i ospedali 
cittadini e tra gli s tudent i  universita­
ri pur in mezzo ai pericoli ed alle dif­
ficoltà caratteristiche soprattutto degli 
anni della guera civile ( 1 936- 1939) . 

Infine gli anni di Roma, dove giun­
se nel 1946 : e Roma divenne la cit­
tà centro dell'« Opus Dei » ,  che oggi 
conta oltre 70.000 soci di 80 naziona­
l i tà. 

ANTONIO RJMOLD I 

F. FRANCESCHIN r ,  Concetto Marchesi. Li­

nee per l'interpretazione di un uomo
inquieto (Centro per la s toria della
Università ,di Padova) , Padova, ed.
Antenore, 1978, pp . 392.

Concetto Marchesi ( 1 878- 1 957 )  si può
definire certamente un uomo in.quieto. 
Docente di letteratura latina prima al­
l'Università di Messina e poi a quella 
di Padova, scrive alcuni contributi 
fondamentali come la Storia della let­
teratura latina (editio maior per le Uni­
versità, minor per i l icei) ,  Seneca, Ta­
cito , Arnobio. Ma non si chiude nel 
ghetto delJa cultura aristocratica e ade­
risce fin dal 192 1  al comunismo, cui 
resta legato fino alla morte. Acri invet­
tive lancia contro « la Chiesa di Ro­
ma » ,  colpevole a suo avviso di osta­
colare l'incontro tra socialismo e cristia­
nesimo ossia tra le uniche forze ca­
paci di rimediare l 'umanità dall'ingiusti­
zia e dallo sfruttamento della povera 
gente. Ma trascorre gli ultimi giorni del­
la vita, parlando dei misteri divini e 
della grazia, cui la ragione non può 
pervenire, e riceve la benedizione e la 
assoluzione sub conditione dal gesu i.ta 
Cappello. Fedelissimo al PCI ed intran­
sigente fino al punto di difendere S ta­
l in anche dopo il XX Congresso di Mo­
sca, nel contempo è rifiutato come mi­
nistro della pubblica istruzione da Lon· 
go, che non lo ritiene « uomo del par­
tito » e totalmente impegnato nel la  
milizia politica. 

Ezio Franceschini, già rettore del la 
Universi tà Cattolica, che lo ha amato co­
me un secondo padre e da cui è stato 
riamato come figlio, tenta di decifrar­
ne la complessa , ricca, arguta persona-


